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Benvenuto
La maggior parte delle persone usa l'Intelligenza Artificiale come userebbe una palla
magica: scrive qualcosa di vago, ottiene qualcosa di mediocre e conclude che "l'AI è
sopravvalutata". La verità è che l'AI è una competenza — e come ogni competenza ha una
scorciatoia: impararla nell'ordine giusto.

Questo corso ti accompagna attraverso 5 fasi, dallo zero assoluto alla vera maestria. Ogni
fase si costruisce direttamente su quella precedente. Alla fine non ti limiterai a "chattare con
un bot": delegherai lavoro vero all'AI, la correggerai quando sbaglia e costruirai sistemi che
lavorano mentre dormi.

Non ti serve alcuna preparazione tecnica. Se sai scrivere un messaggio, sai fare tutto ciò che
c'è in questo libro.

Come usare questo corso
• Una fase alla volta. Non saltare avanti. Ogni fase dà per scontato che tu abbia davvero

assimilato la precedente.

• Fai gli esercizi mentre leggi. Apri uno strumento di AI gratuito (la Fase 1 ti mostra
come) e prova subito ogni cosa. Leggere di AI senza usarla è come leggere di nuoto.

• Fai il Test Standard alla fine di ogni fase. Dieci domande, e per superarlo serve un
10/10 — non per severità, ma perché ogni domanda copre qualcosa di cui avrai davvero
bisogno più avanti. Le Soluzioni sono in fondo al libro.

• Torna a consultarlo. Questo libro è pensato come opera di riferimento. I framework
delle Fasi 3–5 meritano una rilettura dopo qualche settimana di pratica.

© 2026 Paper Plane Workshop. Edizione gratuita — sei libero di condividere il link per il download (paperplaneworkshop.com), ma
questo libro non può essere rivenduto o modificato. Le informazioni contenute in questo libro sono fornite a scopo didattico; gli
strumenti di AI evolvono rapidamente e le funzionalità specifiche dei prodotti potrebbero essere diverse nel momento in cui leggi.
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FASE 1 / 5

Non ne ho idea
Fondamenti per principianti assoluti

Questa fase presume che tu non sappia nulla — ed è un ottimo punto di partenza, perché
gran parte della confusione sull'AI nasce da gergo imparato a metà. Nelle prossime cinque
lezioni capirai che cos'è davvero l'AI, conoscerai gli strumenti principali, avrai la tua prima
vera conversazione con uno di essi e imparerai le regole di sicurezza che persino gli utenti
esperti infrangono.

Lezione 1.1 — Che cos'è davvero l'AI (in parole semplici)
L'AI di cui tutti parlano è un tipo di software chiamato Large Language Model (LLM),
ovvero "grande modello linguistico". Nonostante il nome intimidatorio, l'idea di fondo è
semplice: un LLM ha letto una quantità colossale di testo — libri, articoli, siti web, codice —
e ha imparato gli schemi con cui gli esseri umani scrivono e ragionano. Quando gli invii un
messaggio, usa quegli schemi per prevedere la continuazione più utile, una parola alla volta.

Questo singolo trucco si rivela sorprendentemente potente. Poiché la conoscenza umana è
scritta sotto forma di testo, un sistema che comprende il testo in profondità può spiegare,
riassumere, tradurre, scrivere, pianificare e ragionare su quasi ogni argomento.

Tre termini che vedrai in continuazione:

• AI (Intelligenza Artificiale) — il termine ombrello per i software che svolgono compiti
che normalmente richiedono intelligenza umana.

• LLM (Large Language Model) — la tecnologia specifica dietro ChatGPT, Claude e
Gemini. Lavora con il linguaggio.

• Chatbot / Assistente — l'app con cui parli davvero. Il chatbot è l'automobile; l'LLM è il
motore.

Un modello mentale da tenere per sempre: un LLM non è un database che cerca le
risposte. Assomiglia piuttosto a un collega coltissimo che risponde a memoria — di solito
brillante, a volte sbagliato con grande sicurezza. Questa differenza guida tutto il resto del
corso.

Lezione 1.2 — I grandi strumenti da conoscere
Non devi provare ogni prodotto di AI: i leader di mercato si somigliano abbastanza da
rendere le competenze trasferibili dall'uno all'altro. I nomi principali da conoscere:

• ChatGPT (di OpenAI) — il più famoso; ottimo tuttofare con un piano gratuito generoso.
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• Claude (di Anthropic) — noto per la scrittura accurata e di alta qualità e per la gestione
di documenti lunghi.

• Gemini (di Google) — strettamente integrato con la Ricerca Google, Gmail e Documenti.

• Copilot (di Microsoft) — integrato in Windows, Edge e Microsoft Office.

Tutti offrono un piano gratuito più che sufficiente per questo corso. I piani a pagamento
(in genere intorno ai 20 $ al mese) ti danno un modello più intelligente, più messaggi e
funzioni extra — utili più avanti, superflui oggi.

Ogni strumento esiste come sito web a cui accedi e come app mobile. Scegline uno
qualsiasi, crea un account gratuito con la tua email e tienilo aperto mentre leggi il resto di
questo libro. Tutto ciò che imparerai qui funziona in tutti quanti.

Lezione 1.3 — La tua prima conversazione
Apri lo strumento che hai scelto. Vedrai una casella di testo. Questa è una conversazione,
non un motore di ricerca — e questo cambia il modo in cui dovresti usarla:

• Scrivi frasi complete, come in un messaggio a un assistente in gamba: "Spiegami come
funzionano i mutui come se avessi 15 anni" batte "spiegazione mutuo".

• Ricorda la conversazione. Puoi dire "accorcialo" o "adesso fammi un esempio" e
capisce a cosa ti riferisci. Ogni chat è un filo continuo.

• Una nuova chat riparte da zero. Apri una nuova conversazione per un nuovo
argomento — l'AI non porta la memoria da una chat all'altra (a meno che l'app non
abbia una funzione di memoria esplicita).

Provalo subito — scrivi: "Sono un principiante assoluto con l'AI. Fammi 3 domande
sulla mia vita o sul mio lavoro, poi suggeriscimi 5 modi in cui potresti davvero
aiutarmi." Nota una cosa importante: hai appena chiesto all'AI di intervistare te. Guidare la
conversazione in questo modo è la tua prima vera competenza di prompt.

Non preoccuparti di formulare le cose "nel modo giusto". Non esistono parole magiche,
non ci sono comandi da memorizzare e non puoi rompere nulla. I refusi vanno benissimo. Il
compito dell'AI è capirti.

Lezione 1.4 — Cosa può e cosa non può fare l'AI
L'AI è enormemente migliore di quanto la maggior parte dei principianti si aspetti in alcune
cose — e peggiore in altre. Conoscere la differenza è la vera competenza fondamentale
della Fase 1.

Dove l'AI è forte: scrivere e riscrivere qualsiasi cosa (email, lettere, post, CV), riassumere
testi lunghi, spiegare argomenti difficili a qualunque livello, tradurre, generare idee,
pianificare (viaggi, progetti, pasti) e fare da tutor paziente su quasi ogni materia.
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Dove l'AI è debole:

• Allucinazioni — la debolezza numero uno. Quando un LLM non sa qualcosa, può
generare una risposta sicura, plausibile e completamente falsa: statistiche inventate, titoli
di libri inesistenti, date sbagliate. Non sta mentendo: sta completando uno schema.

• Fatti recenti — i modelli vengono addestrati fino a una data limite. Molti strumenti
possono cercare sul web per compensare, ma solo quando quella funzione è attiva.

• Il tuo contesto privato — non conosce la tua azienda, la tua casella di posta o la tua
vita, a meno che tu non glielo dica nella conversazione.

• Aritmetica precisa su numeri grandi — prevede testo, non è una calcolatrice (anche se
molti strumenti possono richiamarne una).

Da qui nasce la Regola d'Oro dell'AI, che da oggi dovresti considerare legge: usa l'AI
liberamente per bozze, idee e spiegazioni — ma verifica ogni fatto, numero, nome o citazione
prima di farci affidamento o ripeterlo.

Lezione 1.5 — Al sicuro fin dal primo giorno
Cinque abitudini di sicurezza, stabilite adesso, ti proteggeranno per tutto il tuo percorso
con l'AI:

• Non incollare mai dati segreti. Niente password, numeri di carta, numeri di documenti
o dati privati di altre persone. Tratta una chat come una cartolina, non come una
cassaforte.

• Dai per scontato che i tuoi input possano addestrare i modelli futuri nei piani
gratuiti consumer, salvo diversa indicazione nelle impostazioni. La maggior parte degli
strumenti ha un'opzione per escludere i tuoi dati dall'addestramento — disattivala nelle
Impostazioni fin dal primo giorno.

• Verifica prima di agire. Le risposte mediche, legali e finanziarie sono punti di partenza
per approfondire, non consulenze professionali.

• Attenzione alle truffe. Il boom dell'AI ha generato app false e frodi da "investimenti in
AI". Scarica solo le app ufficiali delle aziende citate nella Lezione 2.

• Dichiaralo quando conta. Se l'AI ha scritto gran parte di qualcosa di importante che gli
altri presumono sia interamente tuo, sii onesto. La reputazione dura più della comodità.

Niente di tutto questo deve spaventarti: sono le stesse regole di buon senso valide per
l'email o l'online banking. Impostale una volta e diventeranno invisibili.
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Punti chiave
✓ Un LLM prevede il testo in base a schemi appresi da letture sterminate — è un

collega brillante che risponde a memoria, non un database.

✓ ChatGPT, Claude, Gemini e Copilot sono gli strumenti principali; tutti hanno piani
gratuiti e le competenze si trasferiscono dall'uno all'altro.

✓ Parla all'AI con frasi complete, in una conversazione continua — puoi sempre
perfezionare con messaggi successivi.

✓ L'AI eccelle nello scrivere, riassumere, spiegare e pianificare; può però produrre
allucinazioni, cioè fatti falsi detti con sicurezza.

✓ Regola d'Oro: scrivi bozze con l'AI liberamente, ma verifica ogni fatto importante.
Non incollare mai dati segreti.

— FASE 1 · TEST STANDARD —

Rispondi a tutte le 10 domande, poi confronta le tue risposte con le Soluzioni in fondo al libro.
Serve un 10/10 per considerare superata la fase. Se sbagli una domanda, rileggi la lezione
corrispondente e ripeti il test — è proprio questa ripetizione a fissare le conoscenze.

1. Che cosa fa fondamentalmente un LLM?

A) Cerca le risposte in un database di fatti integrato
B) Prevede la continuazione più utile del testo in base a schemi appresi
C) Cerca su internet ogni singola risposta
D) Esegue script pre-scritti creati dai programmatori

2. Qual è la relazione tra un chatbot e un LLM?

A) Sono tecnologie in concorrenza
B) L'LLM è l'app; il chatbot è il motore
C) Il chatbot è l'app con cui parli; l'LLM è il motore che la alimenta
D) Un chatbot è solo un LLM più piccolo

3. Che cos'è una 'allucinazione' nell'AI?

A) L'AI che rifiuta di rispondere a una domanda
B) L'AI che genera informazioni false ma dette con sicurezza
C) Un difetto visivo dell'app
D) L'AI che ricorda una conversazione precedente
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4. Hai chiesto all'AI un riassunto e lo vuoi più corto. Qual è la mossa migliore?

A) Aprire una nuova chat e ricominciare da capo
B) Rispondere 'accorcialo' nella stessa conversazione
C) Segnalare la risposta come sbagliata
D) Riscrivere l'intera richiesta originale aggiungendo la parola 'corto'

5. In quale compito un LLM è PIÙ DEBOLE, senza strumenti aggiuntivi?

A) Riscrivere un'email con un tono più amichevole
B) Spiegare un concetto di fisica in modo semplice
C) Riportare le notizie di stamattina senza accesso al web
D) Generare nomi per una pasticceria

6. Qual è la Regola d'Oro dell'AI di questa fase?

A) Usare sempre la versione a pagamento per avere accuratezza
B) Usare l'AI per bozze e idee, ma verificare i fatti importanti prima di farci affidamento
C) Non usare mai l'AI per nulla di fattuale
D) Fidarsi dell'AI a meno che non sembri insicura

7. Quale di questi è SICURO da incollare in una chat con l'AI?

A) La password del tuo online banking
B) Il numero di documento di un amico per compilare un modulo
C) Un articolo di giornale che vuoi far riassumere
D) Il numero completo della tua carta per 'controllare se è valido'

8. Perché una chat appena aperta non ricorda la tua conversazione precedente?

A) È un bug della maggior parte degli strumenti di AI
B) Ogni chat è un filo separato; la memoria non si trasferisce di default
C) L'AI cancella i dati ogni ora per motivi legali
D) In realtà ricorda — fa solo finta di no

9. Che cosa ottieni, all'incirca, con un tipico piano AI a pagamento (~20 $ al mese)?

A) È l'unico modo per usare l'AI
B) Un modello più intelligente, limiti più alti e funzioni extra
C) La garanzia che le risposte siano sempre corrette
D) Il permesso legale di usare le risposte a scopo commerciale
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10. Quale primo messaggio applica meglio i consigli di questa fase?

A) 'meteo'
B) 'Spiegami come funziona il leasing auto come se avessi 15 anni, poi elencami i 3
errori più comuni che fanno le persone.'
C) 'Funzioni?'
D) 'asdf prova 123'
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FASE 2 / 5

Principiante
Applicazioni pratiche di base

Sai che cos'è l'AI e hai avuto la tua prima conversazione. La Fase 2 è quella in cui l'AI inizia a
farti risparmiare tempo vero. Il tema di questa fase è semplice: istruzioni migliori
producono risultati migliori. Imparerai l'anatomia di un buon prompt, la applicherai ai
compiti di tutti i giorni e acquisirai l'abitudine che distingue chi progredisce da chi resta
all'inizio: iterare invece di accettare la prima risposta.

Lezione 2.1 — L'anatomia di un buon prompt
Un prompt è semplicemente il messaggio che invii all'AI. Il divario di qualità tra un prompt
pigro e uno buono è enorme — spesso è la differenza tra una risposta inutile e una perfetta.
Tre ingredienti sistemano l'80% dei prompt scadenti:

• Sii specifico sul compito. Non "scrivi un'email" ma "scrivi un'email breve e cortese per
spostare la riunione di venerdì a martedì prossimo".

• Fornisci contesto. Chi sei? Per chi è? Qual è la situazione? "Sto scrivendo al mio
padrone di casa, siamo in buoni rapporti" cambia tutto nel tono.

• Indica il formato che vuoi. Una tabella, un elenco puntato, massimo 100 parole, tre
opzioni tra cui scegliere — se non lo dici, l'AI tira a indovinare.

Confronta: "dammi idee per la cena" con "Dammi 5 idee per la cena per due adulti, sotto i 30
minuti, vegetariane, ricche di proteine, con riso o pasta come base. Formato: una tabella con
nome del piatto, tempo di cottura e ingredienti principali." Stessa fatica a scriverlo — risultato
completamente diverso.

Non ti servono prompt perfetti. Ti servono prompt completi: compito + contesto +
formato. Fanne la tua checklist per ogni richiesta che conta.

Lezione 2.2 — Vittorie quotidiane
Il modo più rapido per costruire l'abitudine all'AI è affidarle compiti che già svolgi ogni
settimana. Punti di partenza collaudati:

• Messaggi ed email — scrivere bozze, ammorbidire una risposta tesa, adattare il tono
("rendilo professionale ma cordiale").

• Riassumere — incolla qualsiasi testo lungo e chiedi 5 punti elenco, oppure "spiegami in
parole semplici cosa significa questa clausola del contratto".
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• Traduzione — gli LLM moderni traducono in modo naturale, mantenendo tono e modi
di dire, e puoi fare domande di approfondimento sulle sfumature.

• Pianificazione — viaggi ("itinerario di 3 giorni a Roma, tanto a piedi, economico"), piani
pasti con lista della spesa, checklist per eventi.

• Decisioni — "Confronta questi due telefoni per un genitore poco tecnologico. Tabella,
poi una raccomandazione."

Scegline tre e falli oggi stesso con compiti reali della tua vita. Lo scopo di questa fase non è
la conoscenza — è trasformare la conoscenza in riflesso.

Lezione 2.3 — Iterare: il superpotere del principiante
Chi è alle prime armi tratta la prima risposta come definitiva. Chi progredisce la tratta come
una prima bozza. La conversazione è lo strumento — perfezioni il risultato come se stessi
dirigendo un assistente volenteroso:

• "Rendilo più corto / più amichevole / più formale."

• "Dammi 3 versioni alternative."

• "È troppo generico — menziona che siamo clienti da cinque anni."

• "Adesso trasformalo in un riassunto a punti che posso incollare in chat."

Altre due mosse di rifinitura da conoscere: rigenerare (chiedigli di riprovare — spesso
ottieni un taglio sensibilmente diverso) e chiedere perché ("perché hai scelto questa
struttura?"), che rivela di frequente opzioni che non sapevi di avere.

Regola pratica: per qualsiasi cosa che conta, aspettati 2–4 giri di rifinitura. Non è l'AI che
fallisce — è il flusso di lavoro che funziona.

Lezione 2.4 — L'AI in tasca
Le app mobili di ChatGPT, Claude, Gemini e Copilot sbloccano tre modalità che la maggior
parte dei principianti non tocca mai:

• Modalità vocale — sostieni una conversazione parlata naturale. Perfetta mentre
cammini o guidi: praticare una lingua, provare una conversazione difficile, farti spiegare
un argomento a mani libere.

• Fotocamera / foto — scatta una foto e fai domande: una pianta da identificare, un
menù in un'altra lingua, una lettera incomprensibile di un ufficio pubblico, un messaggio
di errore su uno schermo.

• Condivisione nell'app — la maggior parte dei telefoni permette di condividere una
pagina web, un PDF o un'email direttamente nell'app di AI e farci domande sopra.

Foto più domanda è la singola competenza da principiante più sottovalutata: "Che cos'è e
cosa dovrei fare?" funziona con le macchie su una pianta, le spie sul cruscotto e i paragrafi
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di gergo legale allo stesso modo. (La Regola d'Oro vale sempre — verifica prima di agire su
qualcosa di importante.)

Lezione 2.5 — Imparare qualsiasi cosa con l'AI
L'AI è forse il miglior tutor personale mai creato: infinitamente paziente, disponibile alle 3 di
notte e mai giudicante verso le domande "stupide". Tecniche che fanno la differenza:

• Imposta il livello: "Spiegami il quantum computing come se avessi 12 anni" oppure
"...dai per scontato che conosca la fisica delle superiori".

• Chiedi analogie: "Fammi un'analogia presa dalla cucina" — le analogie ancorano le idee
nuove a cose che già conosci.

• Inverti la direzione: "Fammi 5 domande per verificare se ho capito, una alla volta, e
correggi le mie risposte."

• Chiedi un piano di studio: "Costruiscimi un piano di 2 settimane per imparare le basi di
Excel, 30 minuti al giorno, con un piccolo esercizio quotidiano."

Il trucco di invertire la direzione conta ben oltre lo studio: un'AI che ti interroga trasforma
la lettura passiva in richiamo attivo — lo stesso principio che questo libro usa con i test di
fase. D'ora in poi, ogni volta che finisci di imparare qualcosa di importante, chiedi all'AI di
metterti alla prova.

Punti chiave
✓ Un prompt completo ha tre parti: compito specifico + contesto + formato

desiderato.

✓ Affida all'AI prima di tutto i tuoi compiti settimanali ricorrenti — email, riassunti,
traduzioni, pianificazione — per costruire il riflesso.

✓ La prima risposta è una bozza. Itera 2–4 volte: più corto, più amichevole, tre
versioni, aggiungi il dettaglio mancante.

✓ Da mobile, usa la modalità vocale e foto + domanda — 'che cos'è e cosa dovrei
fare?'

✓ Come tutor, l'AI rende al meglio quando imposti il livello, chiedi analogie e fai in
modo che ti interroghi.

— FASE 2 · TEST STANDARD —

Rispondi a tutte le 10 domande, poi confronta le tue risposte con le Soluzioni in fondo al libro.
Serve un 10/10 per considerare superata la fase. Se sbagli una domanda, rileggi la lezione
corrispondente e ripeti il test — è proprio questa ripetizione a fissare le conoscenze.
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1. Quali sono i tre ingredienti di un prompt completo?

A) Cortesia, lunghezza, parole chiave
B) Compito specifico, contesto, formato desiderato
C) Domanda, risposta, follow-up
D) Saluto, richiesta, ringraziamento

2. Quale prompt ha PIÙ probabilità di ottenere una risposta utile al primo colpo?

A) 'idee cibo'
B) 'Scrivi qualcosa sulle riunioni'
C) 'Scrivi un'email cortese di 3 frasi per spostare la riunione di team di venerdì a martedì
alle 10:00, e invitali a segnalare eventuali conflitti.'
D) 'Puoi aiutarmi con le email?'

3. La prima bozza della tua email fatta dall'AI è troppo rigida. La mossa migliore?

A) Arrenderti e scriverla da solo
B) Rispondere: 'Rendila più calda e informale, resta sotto le 100 parole'
C) Aprire una nuova chat e sperare in miglior fortuna
D) Inviarla comunque

4. Perché 'fammi domande per verificare se ho capito' è un prompt di apprendimento
così potente?

A) Fa rispondere l'AI più velocemente
B) Trasforma la lettura passiva in richiamo attivo
C) Accorcia le risposte dell'AI
D) Elimina completamente le allucinazioni

5. Cosa puoi fare con una foto in un'app di AI su mobile?

A) Niente — le app di AI sono solo testuali
B) Solo applicarle dei filtri
C) Farci domande sopra, come tradurre un menù o farti spiegare un documento
D) Solo salvarla nella cronologia della chat

6. Quanti giri di rifinitura dovresti ASPETTARTI per un risultato che conta?

A) Zero — i buoni prompt ottengono risposte perfette al primo colpo
B) 2–4 giri
C) Almeno 20 giri
D) Esattamente una rigenerazione
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7. Vuoi idee per la cena in un formato facile da confrontare. Cosa dovrebbe includere
il tuo prompt?

A) La richiesta di un formato specifico, come una tabella con delle colonne
B) La parola 'per favore' almeno due volte
C) La pretesa di una sola e unica risposta
D) Niente — il formato non si può controllare

8. Quale di questi è uno scenario davvero utile per la modalità vocale?

A) Praticare la conversazione in una lingua mentre cammini
B) Inviare password in modo più sicuro a voce
C) Rendere più accurate le risposte dell'AI
D) Sbloccare modelli segreti

9. Che cosa controlla davvero 'Spiegamelo come se avessi 12 anni'?

A) La velocità dell'AI
B) Il livello di complessità della spiegazione
C) La veridicità della risposta
D) La lingua in cui risponde

10. Perché aggiungere contesto come 'sto scrivendo al mio padrone di casa e siamo in
buoni rapporti' migliora il risultato?

A) Rende il messaggio più lungo, il che è sempre meglio
B) Permette all'AI di adattare tono e contenuto alla situazione reale
C) I padroni di casa sono una categoria speciale dell'AI
D) Non lo migliora — il contesto viene ignorato
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FASE 3 / 5

Avanzato
Costruzione di sistemi e concetti più profondi

Le Fasi 1 e 2 ti hanno reso un utente competente. La Fase 3 ti rende un utente sistematico.
La differenza: un principiante scrive un buon prompt quando gli serve; un utente avanzato
ha un framework per costruire i prompt, una libreria di modelli testati, e sa come dare in
pasto all'AI documenti reali e progetti in più fasi. Questa è la fase in cui l'AI smette di essere
un giocattolo e diventa infrastruttura.

Lezione 3.1 — Il framework R-T-C-F
Tutto ciò che hai visto nella Fase 2 si condensa in un unico framework professionale:
R-T-C-F — Ruolo (Role), Compito (Task), Contesto (Context), Formato (Format). Per ogni
prompt importante, fornisci tutti e quattro:

• R — Ruolo: chi deve essere l'AI? "Sei un avvocato del lavoro con grande esperienza" /
"Sei un personal trainer amichevole per principianti". Un ruolo attiva il vocabolario, le
priorità e la profondità giuste.

• T — Compito (Task): l'azione specifica, con un verbo. Analizza, riscrivi, confronta,
genera 10 opzioni, critica.

• C — Contesto: la situazione, il pubblico, cosa hai già provato, i vincoli e qualsiasi testo
rilevante incollato nel messaggio.

• F — Formato: struttura (tabella, passaggi numerati, JSON), lunghezza, tono e lingua.

Un prompt R-T-C-F completo: "Sei un recruiter senior (R). Riscrivi il profilo del mio CV
qui sotto per puntare a un ruolo di data analyst junior (T). Contesto: arrivo dalla gestione di
un punto vendita, Excel e SQL li ho imparati da autodidatta, i datori di lavoro temono il
cambio di carriera (C). Formato: 3 versioni, ciascuna di massimo 60 parole, sicure ma non
arroganti (F)."

R-T-C-F non è un rituale — salta delle parti quando la posta in gioco è bassa. Ma quando la
qualità del risultato conta, ripassare le quattro lettere richiede venti secondi e trasforma i
risultati in modo affidabile. È l'abitudine dal valore più alto di tutto questo libro.

Lezione 3.2 — Lavorare con i documenti
Gli strumenti di AI moderni accettano il caricamento di file (PDF, Word, fogli di calcolo,
immagini) e testi incollati enormi. Questo sblocca una nuova classe di lavoro:
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• Riassumere ed estrarre: "Riassumi questo report di 40 pagine in una pagina, poi elenca
in una tabella ogni scadenza e importo menzionati."

• Spiegare: "Spiegami in parole semplici la sezione 4 di questo contratto. Quali sono i
rischi per me come inquilino?"

• Confrontare: carica due offerte, due CV, due polizze assicurative — "confrontale in una
tabella, poi dammi una raccomandazione".

• Trasformare: trasforma gli appunti di una riunione in una lista di azioni, una specifica in
un'email, un foglio di calcolo in un riassunto scritto.

Due abitudini professionali: primo, di' all'AI a cosa ti servirà il risultato — un riassunto
"per decidere se partecipare a questa conferenza" è diverso da uno "per aggiornare il mio
CEO in 30 secondi". Secondo, per i documenti lunghi, fai domande per gradi: prima una
panoramica, poi scendi nelle sezioni. Ottieni risposte migliori che con un'unica richiesta
gigantesca.

Il controllo sulla privacy della Fase 1 vale ancora: anonimizza i documenti sensibili
(sostituisci i nomi, togli i numeri di conto) prima di caricarli quando il contenuto è riservato.

Lezione 3.3 — La tua libreria di prompt
Gli utenti avanzati non scrivono mai due volte lo stesso buon prompt. Quando un prompt
funziona bene, salvalo — basta un'app di note o un documento. Quella raccolta è la tua
libreria di prompt, e cresce nel tempo come i risparmi.

Struttura ogni voce così: un nome, il modello di prompt con i segnaposto tra [parentesi
quadre] e una nota su quando usarlo. Esempio: "Disinnesca-Email — Sei un esperto di
comunicazione pacata. Riscrivi la mia bozza qui sotto per stemperare i toni mantenendo la
mia richiesta principale: [BOZZA]. Resta sotto le [N] parole."

Poi sali di un livello con le istruzioni personalizzate (ChatGPT) / preferenze o istruzioni di
progetto (Claude, Gemini): testo permanente che l'AI legge prima di ogni chat. Inserisci lì
una volta sola il tuo ruolo, la tua attività, il tuo tono preferito e le regole di formato — ogni
conversazione futura partirà già istruita.

• Inizia oggi la tua libreria con 3 modelli presi dalla tua vita reale.

• Rivedila ogni mese: elimina ciò che non usi, perfeziona ciò che usi.

• Dieci modelli testati battono in silenzio qualsiasi lista di "1000 prompt migliori" trovata
su internet — perché i tuoi portano con sé il tuo contesto.

Lezione 3.4 — Creare oltre il testo
Le stesse competenze di istruzione ora si estendono ad altri media. Cosa creano gli utenti
avanzati:
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• Immagini — strumenti come DALL·E (in ChatGPT), Midjourney e altri generano
immagini dal testo. Descrivi come un fotografo: soggetto, stile, illuminazione, atmosfera,
composizione. "Bozzetto di logo per una pasticceria chiamata Flour & Co — stile
minimalista caldo, flat design, crema e terracotta."

• Documenti strutturati — chiedi contenuti in forma di slide ("struttura un pitch di 10
slide, con titolo e 3 punti per slide"), di formule per fogli di calcolo, o di un CSV da
importare.

• Codice senza essere programmatori — descrivi un piccolo strumento ("una pagina
web con un calcolatore di mance") e l'AI scrive codice funzionante, ti spiega come
eseguirlo e corregge gli errori che le incolli. Tu dirigi; lei digita.

• Voce e video — sintesi vocale, trascrizione di registrazioni e strumenti di AI video
seguono tutti la stessa regola: descrizione specifica in entrata, risultato migliore in uscita.

Il cambio di mentalità: non stai più "chattando". Stai specificando dei deliverable. Migliore
è la tua specifica (di nuovo R-T-C-F), più la prima bozza si avvicina al bersaglio — in
qualsiasi medium.

Lezione 3.5 — Progetti in più fasi
La più grande competenza avanzata: smettere di chiedere all'AI un risultato gigantesco in
un solo prompt, e invece eseguire una catena di prompt in cui ogni passo alimenta il
successivo. I grandi prompt unici producono risultati superficiali e generici; le catene
producono profondità.

Esempio — lanciare un piccolo prodotto online:

• Passo 1 — Ricerca: "Elenca le 5 lamentele più comuni dei clienti sui [tipo di prodotto]
esistenti. Come sarebbe un prodotto 'migliore'?"

• Passo 2 — Strategia: "Sulla base di quelle lacune, proponi 3 opzioni di posizionamento
per il mio prodotto. A chi si rivolge ciascuna?"

• Passo 3 — Materiali: "Prendi il posizionamento n. 2 e scrivi il titolo della landing page, 3
punti sui benefici e una FAQ."

• Passo 4 — Critica: "Ora comportati da cliente scettico. Attacca questa pagina — ogni
motivo per cui non compreresti."

• Passo 5 — Revisione: "Correggi la pagina per rispondere a quelle obiezioni."

Nota il passo 4: far argomentare l'AI contro il proprio stesso lavoro è una delle tecniche
più potenti dell'intero corso. Bozza → critica → revisione batte ogni volta il tentativo del
singolo prompt perfetto. Pianifica la catena prima di iniziare: quali tappe seguirebbe un
professionista? Poi accompagna l'AI attraverso di esse.
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Punti chiave
✓ R-T-C-F — Ruolo, Compito, Contesto, Formato — è il framework per ogni prompt

che conta.

✓ Carica o incolla i documenti e lavora per gradi: riassumi → approfondisci → estrai →
trasforma. Di' a cosa serve il risultato.

✓ Salva i prompt vincenti come modelli con i [segnaposto] — la tua libreria di
prompt — e imposta le istruzioni personalizzate perché ogni chat parta già
istruita.

✓ Immagini, slide, fogli di calcolo e persino codice funzionante: non stai chattando,
stai specificando deliverable.

✓ Spezza i grandi lavori in catene di prompt, e includi un passaggio di critica in cui
l'AI attacca la propria bozza.

— FASE 3 · TEST STANDARD —

Rispondi a tutte le 10 domande, poi confronta le tue risposte con le Soluzioni in fondo al libro.
Serve un 10/10 per considerare superata la fase. Se sbagli una domanda, rileggi la lezione
corrispondente e ripeti il test — è proprio questa ripetizione a fissare le conoscenze.

1. Che cosa significano le lettere di R-T-C-F?

A) Read, Think, Check, Finish
B) Ruolo, Compito (Task), Contesto, Formato
C) Richiesta, Tempo, Costo, Feedback
D) Ruolo, Tema, Lunghezza, Fatti

2. Che effetto ha assegnare un RUOLO ('sei un avvocato del lavoro con grande
esperienza')?

A) Certifica legalmente la risposta dell'AI
B) Attiva il vocabolario, le priorità e la profondità giuste per la risposta
C) Fa rifiutare all'AI le domande informali
D) Raddoppia la lunghezza della risposta

3. Qual è la pratica migliore per un report caricato di 40 pagine?

A) Un unico prompt gigante che chiede tutto in una volta
B) Domande per gradi: prima una panoramica, poi approfondire le sezioni specifiche
C) Leggerlo solo di persona — l'AI non gestisce i documenti
D) Caricarlo 40 volte, una pagina alla volta
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4. Perché dire all'AI a cosa ti SERVIRÀ un riassunto?

A) È obbligatorio, altrimenti l'AI rifiuta
B) Lo scopo cambia ciò che il riassunto ideale deve contenere
C) Disattiva le allucinazioni
D) Rende il riassunto più lungo

5. Cosa rende buona una voce della libreria di prompt?

A) Uno screenshot di una buona risposta
B) Un nome, un modello con i [segnaposto] e una nota su quando usarlo
C) Il link di condivisione della chat
D) Una lista di 1000 prompt copiata da internet

6. Cosa sono le istruzioni personalizzate / preferenze?

A) Testo permanente che l'AI legge prima di ogni chat, così parte già istruita
B) Un modo per far rispondere l'AI più velocemente
C) Regole che impediscono all'AI di sbagliare
D) Una funzione di sicurezza solo a pagamento

7. Nel generare un'immagine, lo stile di prompt migliore è:

A) Una o due parole, per lasciare libertà all'AI
B) Descrivere come un fotografo: soggetto, stile, illuminazione, atmosfera
C) Solo nomi di artisti famosi
D) TUTTO MAIUSCOLO per dare enfasi

8. Perché le CATENE di prompt battono un unico prompt gigante nei grandi progetti?

A) Costano meno
B) Il risultato di ogni passo alimenta il successivo, costruendo profondità invece che
ampiezza generica
C) L'AI ha un limite rigido di una domanda
D) Le catene evitano il bisogno di contesto

9. Nell'esempio del lancio, a cosa serviva 'comportati da cliente scettico e attacca
questa pagina'?

A) A verificare se l'AI ha delle emozioni
B) A far esporre all'AI le debolezze della propria bozza, così la revisione successiva le
corregge
C) A rendere la chat più divertente
D) A chiudere la conversazione con cortesia
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10. Una persona che non programma vuole una pagina web con un calcolatore di
mance. Flusso di lavoro realistico con l'AI?

A) Impossibile senza una laurea in informatica
B) Descrivere lo strumento, ottenere codice funzionante con le istruzioni per eseguirlo,
incollare eventuali errori per le correzioni
C) L'AI può fare solo pseudo-codice, mai codice funzionante
D) Comprare un template — l'AI non può aiutare col codice
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FASE 4 / 5

Pro
Ottimizzazione, risoluzione dei problemi e framework da esperti

Un utente avanzato ottiene ottimi risultati quando le cose vanno bene. Un pro ottiene
ottimi risultati quando le cose vanno male — perché sa diagnosticare perché un output è
debole, conosce le tecniche da esperto per correggerlo, tiene sotto controllo le allucinazioni
nel lavoro ad alta posta, sceglie il modello giusto per ogni compito e collega l'AI agli altri
suoi strumenti così che il lavoro avvenga in automatico. La Fase 4 è diagnosi, giudizio e leva.

Lezione 4.1 — Diagnosticare gli output scadenti
Quando una risposta delude, non limitarti a riprovare — diagnostica. Quasi ogni output
debole ha una di queste quattro cause, ciascuna con la sua soluzione:

• Prompt vago → sintomi: risposte generiche, che andrebbero bene per chiunque.
Soluzione: applica R-T-C-F; aggiungi dettagli e vincoli.

• Contesto mancante → sintomi: risposta tecnicamente corretta ma sbagliata per te.
Soluzione: fornisci la situazione, il pubblico, cosa hai già provato, il testo vero e proprio.

• Richiesta sovraccarica → sintomi: copertura superficiale di tante cose. Soluzione:
spezzala in una catena (Fase 3).

• Strumento o modalità sbagliati → sintomi: non può saperlo (fatti recenti, i tuoi file).
Soluzione: attiva la ricerca web, carica il documento o cambia modello.

Due mosse da pro per i casi ostinati: chiedi all'AI "Quali informazioni ti servirebbero da
me per rispondere in modo eccellente?" — nominerà da sola il contesto che le manca. E
chiedi "Valuta le debolezze della tua risposta precedente, poi riscrivila" — autocritica
più revisione, applicata stavolta alla correzione invece che alla stesura.

Il cambio di mentalità: un output scadente è un segnale sul tuo input, non un verdetto
sull'AI. I pro leggono il segnale e si adattano; i principianti riscrivono lo stesso prompt a
voce più alta.

Lezione 4.2 — Tecniche da esperti
Cinque tecniche usate costantemente dagli utenti esperti, e raramente da tutti gli altri:

• Esempi few-shot: mostra 2–3 esempi di ciò che vuoi prima di chiedere. "Ecco due
descrizioni prodotto nella voce del nostro brand: [...] Ora scrivine una per questo
prodotto." Gli esempi battono ogni volta le descrizioni dello stile.
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• Ragiona passo dopo passo: per logica, matematica o decisioni delicate, chiedi all'AI di
ragionare sul problema passo dopo passo prima di dare la risposta finale. Prima il
ragionamento, poi la conclusione: l'accuratezza migliora in modo misurabile.

• Prima intervistami: "Prima di rispondere, fammi fino a 5 domande che migliorerebbero
la tua risposta." Trasforma un tentativo alla cieca in una consulenza.

• Vincoli: "senza gergo", "esattamente 3 opzioni", "ipotizza un budget di 500 $", "non
suggerire di assumere nessuno". I vincoli impongono una specificità utile.

• Cambio di prospettiva: "Rispondi come un direttore finanziario. Ora come un cliente.
Ora come un avvocato." Tre lenti rivelano ciò che una sola nasconde.

Nessuna di queste richiede competenze tecniche — sono competenze di management.
Stai imparando a istruire, interrogare e vincolare un collega junior velocissimo.

Lezione 4.3 — Tenere sotto controllo le allucinazioni
La Fase 1 ti ha dato la Regola d'Oro (verifica i fatti importanti). La versione da pro è una
difesa a strati per il lavoro ad alta posta:

• Invita all'onestà: aggiungi "Se non sei sicuro, dillo esplicitamente — non tirare a
indovinare." Riduce in modo misurabile le invenzioni dette con sicurezza.

• Esigi le fonti: "cita le fonti per ogni affermazione fattuale" — e poi aprile davvero. Le
citazioni inventate sembrano identiche a quelle vere finché non le clicchi.

• Usa le modalità di ricerca web per tutto ciò che è recente o fattuale — ancorare le
risposte a pagine reali batte la memoria.

• Fai il controinterrogatorio: poni la stessa domanda in una chat nuova, o a un'AI
diversa. Due risposte indipendenti che coincidono sono molto più affidabili di una sola.

• Conosci le zone rosse: numeri esatti, date, citazioni, leggi, dosaggi medici, fatti di
nicchia e qualsiasi cosa riguardi realtà piccole o locali sono i punti in cui le allucinazioni
si concentrano.

Calibra lo sforzo sulla posta in gioco: il brainstorming non richiede alcuna verifica; un fatto
che finisce in un contratto, in una pubblicazione o in una decisione aziendale richiede
l'intero arsenale. I pro non sono paranoici — sono calibrati.

Lezione 4.4 — Scegliere i modelli e gestire i costi
Ogni fornitore ormai offre più modelli, in genere una fascia veloce/economica e una fascia
potente/di ragionamento. Scegliere bene è una competenza da pro:

• Modelli veloci — riassunti, riscritture, traduzioni, domande informali, prime bozze. La
maggior parte del lavoro quotidiano sta qui.
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• Modelli potenti / di ragionamento — analisi complesse, logica insidiosa, documenti
lunghi, codice, testi ad alta posta. Più lenti e costosi, drasticamente migliori sulle cose
difficili.

• Finestra di contesto = quanto testo un modello può tenere in una conversazione. Le
chat molto lunghe degradano — apri chat nuove per ogni argomento e incolla solo ciò
che è rilevante.

La logica dei costi per i piani a pagamento: se l'AI ti fa risparmiare due ore al mese, un
abbonamento da ~20 $ si ripaga molte volte — ma solo dopo che il tuo uso del piano
gratuito continua a sbattere contro i limiti. Passa al piano superiore quando senti il soffitto,
non prima.

Un'altra abitudine da pro: rimetti alla prova le tue convinzioni ogni pochi mesi. I modelli
migliorano in fretta; un compito in cui l'AI falliva a gennaio può essere banale a giugno.
Tieni una piccola nota dei "compiti falliti" e riprovala ogni trimestre.

Lezione 4.5 — Automazione: l'AI che lavora senza di te
Finora ogni interazione con l'AI è iniziata con te che scrivi. La frontiera da pro è l'AI che gira
dentro i tuoi flussi di lavoro:

• L'AI integrata nei tuoi strumenti — Gmail/Outlook che abbozzano le risposte, Office e
Documenti Google che riassumono e riscrivono, Zoom/Teams che generano i verbali
delle riunioni. Attiva prima queste: sono a sforzo zero.

• Piattaforme di automazione — servizi come Zapier e Make collegano le app con
regole "quando succede X, fai Y", e l'AI può essere un passaggio: quando arriva l'email di
un cliente → l'AI abbozza una risposta e la archivia per argomento → tu revisioni e invii.

• Prompt programmati — alcuni strumenti possono eseguire un prompt a orari
prestabiliti: un riepilogo del lunedì mattina sulle notizie del tuo settore, una sintesi
quotidiana di una fonte di dati.

La regola di progettazione per ogni automazione: l'AI prepara la bozza, l'essere umano
approva. Tieni una persona su ogni passaggio che invia, spende, cancella o promette.
Automatizza la preparazione, non la responsabilità.

Inizia con esattamente una automazione questa settimana — il compito che temi di più e
che segue uno schema. Un'automazione funzionante ti insegna più di dieci articoli
sull'argomento.
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Punti chiave
✓ Diagnostica gli output deboli in base alla causa: prompt vago, contesto mancante,

richiesta sovraccarica o strumento sbagliato — ciascuna ha la sua soluzione
specifica.

✓ Tecniche da esperti: esempi few-shot, ragionamento passo dopo passo, prima
intervistami, vincoli, cambio di prospettiva.

✓ Controlla le allucinazioni a strati: invita all'onestà, esigi (e apri!) le fonti, usa la
ricerca web, fai il controinterrogatorio, conosci le zone rosse.

✓ Abbina il modello al compito — veloce per la routine, di ragionamento per le cose
difficili — e apri chat nuove per ogni argomento.

✓ Automatizza con la regola l'AI prepara la bozza, l'essere umano approva.
Comincia con un compito ricorrente questa settimana.

— FASE 4 · TEST STANDARD —

Rispondi a tutte le 10 domande, poi confronta le tue risposte con le Soluzioni in fondo al libro.
Serve un 10/10 per considerare superata la fase. Se sbagli una domanda, rileggi la lezione
corrispondente e ripeti il test — è proprio questa ripetizione a fissare le conoscenze.

1. Una risposta è tecnicamente corretta ma sbagliata per la tua situazione. Causa più
probabile?

A) Allucinazione
B) Contesto mancante nel tuo prompt
C) Il modello è troppo piccolo
D) Un problema di fatturazione

2. Che cos'è il prompting 'few-shot'?

A) Fare più domande contemporaneamente
B) Mostrare 2–3 esempi del risultato desiderato prima della richiesta
C) Usare meno parole possibile
D) Rigenerare qualche volta e scegliere la risposta migliore
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3. Perché chiedere all'AI di ragionare passo dopo passo prima di rispondere ai
problemi difficili?

A) Rende le risposte più corte
B) Elaborare i passaggi prima di concludere migliora l'accuratezza in modo misurabile
C) È obbligatorio perché l'AI usi la matematica
D) Previene tutte le allucinazioni

4. Il modo da pro di gestire le fonti fornite dall'AI?

A) Fidarsi — le citazioni dimostrano la correttezza
B) Aprirle e controllarle: le citazioni inventate sembrano vere finché non le clicchi
C) Le fonti sono solo decorative
D) Non chiedere mai le fonti

5. Quale compito va assegnato a un modello VELOCE invece che a uno di
ragionamento?

A) Analizzare i rischi di un contratto di 60 pagine
B) Tradurre una breve email informale
C) Fare il debug di un sottile problema di logica
D) Un documento strategico ad alta posta

6. Che cos'è la finestra di contesto?

A) Il limite di tempo di una chat
B) Quanto testo un modello può tenere in una conversazione
C) La vista della webcam dell'AI
D) Il numero di utenti per account

7. La regola di progettazione per l'automazione con AI è:

A) Automatizzare subito tutto dall'inizio alla fine
B) L'AI prepara la bozza, l'essere umano approva — tieni una persona sui passaggi che
inviano, spendono, cancellano o promettono
C) Non automatizzare mai nulla che riguardi le email
D) Automatizzare solo nei weekend

8. 'Prima di rispondere, fammi fino a 5 domande che migliorerebbero la tua risposta'
è la tecnica chiamata:

A) Prompting few-shot
B) Prima intervistami
C) Cambio di prospettiva
D) Catena di prompt
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9. Dove si CONCENTRA il rischio di allucinazioni?

A) Brainstorming creativo e narrativa
B) Numeri esatti, date, citazioni, leggi e fatti di nicchia o locali
C) Correzioni grammaticali
D) Traduzioni di frasi comuni

10. Il tuo prompt ha ottenuto una risposta superficiale che tocca dieci argomenti di
sfuggita. Diagnosi e soluzione?

A) Prompt vago → aggiungi cortesia
B) Richiesta sovraccarica → spezzala in una catena di passi mirati
C) Modello sbagliato → usa sempre il più grande
D) Contesto mancante → incolla più documenti
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FASE 5 / 5

Maestro
Architetture d'élite e integrazioni all'avanguardia

Finora tutto è avvenuto dentro una finestra di chat. La maestria riguarda l'architettura:
agenti AI che compiono azioni, AI collegata alla tua conoscenza, AI integrata in prodotti e
processi aziendali — e il giudizio per impiegare tutto questo in modo responsabile. In
questa fase non dovrai scrivere codice, ma inizierai a pensare come le persone che lo fanno:
per sistemi, non per prompt.

Lezione 5.1 — Agenti: l'AI che agisce
Un chatbot risponde; un agente agisce. Gli agenti sono sistemi di AI capaci di usare
strumenti — navigare sul web, aprire file, eseguire codice, operare applicazioni — e di
concatenare molti passi verso un obiettivo che stabilisci tu: "studia questi 5 concorrenti e
produci un report comparativo" può ora essere una sola istruzione, eseguita in qualche
minuto, non una conversazione da sorvegliare.

Lavorare bene con gli agenti è una disciplina manageriale:

• Istruisci come chi delega: obiettivo, vincoli, definizione di fatto. "Fatto significa: una
tabella con i prezzi dei 5 concorrenti, con fonti e link."

• Stabilisci i confini: cosa può e cosa non può fare (spendere denaro, inviare messaggi,
cancellare file). I buoni prodotti agentici chiedono conferma prima dei passi irreversibili
— pretendilo.

• Punti di revisione: per i compiti lunghi, chiedi prima un piano, approvalo, poi lascialo
lavorare. Pianifica-approva-esegui batte lancia-e-dimentica.

• Verifica i risultati come un manager, non come un fan: controlla a campione le fonti,
testa il codice, esamina i casi limite.

Le competenze della Fase 4 si trasferiscono perfettamente: gli agenti sono le tue tecniche
da esperto (vincoli, definizione di fatto, revisione) applicate a un collaboratore che si muove
da solo. Chi padroneggia la delega alle persone si adatta più in fretta agli agenti — e
viceversa.

Lezione 5.2 — La tua base di conoscenza
Di default, l'AI conosce il mondo ma non il tuo mondo. La soluzione ha un nome tecnico —
RAG (Retrieval-Augmented Generation) — e un significato semplice: collega l'AI ai tuoi
documenti e, prima di rispondere, recupererà i passaggi rilevanti e fonderà la risposta su di
essi.
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Puoi già usarla senza fare ingegneria:

• Progetti / spazi (Claude Projects, GPT personalizzati, NotebookLM e simili) permettono
di caricare un insieme di documenti a cui ogni chat di quello spazio può fare riferimento:
il tuo listino prezzi, le policy, le proposte passate, gli appunti di un corso.

• Un 'cervello aziendale' inizia come una singola cartella di documenti puliti: cosa vendi,
come comunichi, le tue FAQ, i tuoi processi. Caricala in un progetto e ogni compito
futuro partirà già informato.

• Le risposte ancorate citano i tuoi documenti — le allucinazioni crollano quando l'AI
cita la tua policy reale invece di immaginarne una.

L'intuizione da maestro: la qualità della tua base di conoscenza diventa il tetto
dell'utilità dell'AI. Spazzatura in entrata, spazzatura recuperata. Curare documenti puliti,
aggiornati e ben nominati non è affascinante — ed è ciò che separa le organizzazioni in cui
l'AI funziona da quelle in cui delude.

Lezione 5.3 — API e costruire senza codice
Un'API (Application Programming Interface) è il modo in cui il software parla con il
software. Ogni grande fornitore di AI vende l'accesso via API, il che significa: qualsiasi app,
sito web o flusso di lavoro può inviare un prompt e ricevere una risposta in modo
programmatico. È così che funziona davvero ogni prodotto "potenziato dall'AI" che hai
visto — un prodotto costruito attorno a prompt che ora sai scrivere.

Puoi costruirci sopra già oggi, senza fare ingegneria:

• I builder di app no-code e gli assistenti di AI per la programmazione permettono di
descrivere un'app in linguaggio naturale e ottenere un prototipo funzionante — il ciclo
'codice senza programmare' della Fase 3, su scala maggiore.

• Le piattaforme di automazione (Fase 4) parlano già con le API di AI — i tuoi flussi di
lavoro possono includere un passaggio AI con un modello di prompt scritto da te.

• I system prompt sono il tuo R-T-C-F su scala: quando costruisci qualcosa su un'API,
scrivi un'unica istruzione madre che governa ogni interazione con l'utente. La tua abilità
con la libreria di prompt diventa progettazione di prodotto.

• I costi sono a consumo (misurati in token — frammenti di parole), in genere frazioni di
centesimo a richiesta. I prototipi costano pochi spiccioli.

Non devi diventare uno sviluppatore. Devi sapere cosa è costruibile — perché la persona
che sa dire "questo processo manuale potrebbe essere un flusso di lavoro AI, più o meno
così" è la più preziosa della stanza, che scriva il codice o no.

Lezione 5.4 — Progettare flussi di lavoro AI per il business
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Il framework da maestro per mettere insieme tutto — trasformare qualsiasi processo reale
in un processo potenziato dall'AI, in cinque passi:

• 1. Mappa il processo. Scrivi ogni passo del flusso di lavoro attuale: chi fa cosa, con quali
input e output.

• 2. Segna i passi a misura di AI. Leggere, scrivere, riassumere, classificare, estrarre,
abbozzare, tradurre — tutto ciò che trasforma informazioni è un candidato. Le decisioni
di giudizio e le relazioni restano umane.

• 3. Inserisci punti di controllo umani. Applica la regola della Fase 4 su scala di
processo: ogni passo irreversibile ha un approvatore.

• 4. Fai un pilota su volumi reali. Esegui la versione con AI in parallelo a quella vecchia
per una settimana o un centinaio di casi. Confronta con onestà qualità, tempi ed errori.

• 5. Misura e itera. Tempo risparmiato, tasso di errore, soddisfazione. Elimina ciò che non
rende; scala ciò che rende.

Esempio svolto — assistenza clienti: mappa (leggi → categorizza → abbozza → invia →
registra), segna (categorizzare + abbozzare = AI), punto di controllo (un umano approva gli
invii), pilota (una settimana, un operatore), misura (tempo di risposta dimezzato? escalation
in calo?). Questo schema si applica in modo identico a fatturazione, screening delle
candidature, produzione di contenuti e reportistica.

Nota cosa è davvero questo framework: pensiero manageriale con alfabetizzazione AI —
esattamente le due competenze che questo corso accumula fin dalla Fase 1.

Lezione 5.5 — Restare al passo e trasformare la competenza in
valore
Le capacità dell'AI raddoppiano all'incirca su una scala di mesi, non di anni. La maestria
dunque non è uno stato — è una pratica:

• Rimetti alla prova ogni trimestre. La tua nota dei 'compiti falliti' della Fase 4 è il tuo
benchmark personale. Quando le voci iniziano a passare, le capacità hanno fatto un
salto.

• Valuta i nuovi strumenti con una sola domanda: cosa sa fare questo che il mio
arsenale attuale non sa fare, sui miei compiti reali? Fai la tua prova di 15 minuti; ignora
l'hype.

• Segui gli annunci direttamente dai creatori dei modelli (OpenAI, Anthropic, Google)
— gli annunci battono i commenti.

• Pratica trasparenza ed etica: etichetta i contenuti generati dall'AI dove conta, rispetta
copyright e privacy, e non attivare mai automazioni su altre persone senza assumertene
la responsabilità. La fiducia è la risorsa più scarsa dell'economia dell'AI.
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Infine — trasformare questa competenza in valore. Ogni organizzazione oggi è piena di
processi in attesa del framework della Fase 5, e a corto di persone capaci di applicarlo.
Percorsi concreti: diventa la persona dei flussi di lavoro AI dove lavori; offri
l'implementazione come servizio freelance; costruisci un prodotto di nicchia assistito dall'AI;
oppure insegna quello che ora sai al tuo settore. La finestra in cui questo insieme di
competenze è raro è aperta proprio adesso.

Sei arrivato senza averne idea. Te ne vai con un sistema: fondamenti → prompting →
framework → ottimizzazione → architettura. Ti aspetta il test finale — poi l'ultima pagina di
questo libro ti consegna il tuo piano di 30 giorni.

Punti chiave
✓ Gli agenti agiscono — istruiscili con obiettivo, vincoli e definizione di fatto;

approva i piani prima dell'esecuzione; verifica come un manager.

✓ RAG / progetti ancorano l'AI ai tuoi documenti; la qualità della tua base di
conoscenza è il tetto dell'utilità dell'AI.

✓ Le API permettono a qualsiasi prodotto o flusso di lavoro di richiamare l'AI; i
system prompt sono la tua abilità coi prompt che diventa progettazione di
prodotto. Sappi cosa è costruibile.

✓ Il framework in 5 passi per i flussi di lavoro: mappa → segna i passi AI → punti di
controllo umani → pilota → misura.

✓ La maestria è una pratica: rimetti alla prova ogni trimestre, prova gli strumenti sui
tuoi compiti reali, dichiara con onestà — e monetizza la competenza finché è rara.

— FASE 5 · TEST STANDARD —

Rispondi a tutte le 10 domande, poi confronta le tue risposte con le Soluzioni in fondo al libro.
Serve un 10/10 per considerare superata la fase. Se sbagli una domanda, rileggi la lezione
corrispondente e ripeti il test — è proprio questa ripetizione a fissare le conoscenze.

1. La differenza fondamentale tra un chatbot e un agente?

A) Gli agenti sono sempre più intelligenti
B) Un chatbot risponde; un agente usa strumenti e compie azioni in più passi verso un
obiettivo
C) Gli agenti funzionano solo offline
D) I chatbot sono gratuiti, gli agenti no
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2. Cosa dovrebbe includere un buon briefing per un agente?

A) Solo l'argomento, per lasciargli libertà
B) Obiettivo, vincoli e una definizione di fatto
C) Più compiti possibile in una volta
D) La richiesta di saltare tutte le conferme

3. Cosa fa il RAG, in parole semplici?

A) Rende il modello fisicamente più grande
B) Recupera i passaggi rilevanti dei TUOI documenti e ancora le risposte su di essi
C) Elimina il bisogno dei prompt
D) Genera risposte alternative casuali

4. Perché la cura dei documenti conta così tanto per una base di conoscenza?

A) Non conta — l'AI sistema gli input disordinati
B) La qualità della base di conoscenza diventa il tetto dell'utilità dell'AI
C) Si possono caricare solo PDF
D) La cura è richiesta per legge

5. Che cos'è un'API?

A) Un tipo di modello di AI
B) Un modo per far parlare il software con il software — app che inviano prompt e
ricevono risposte in modo programmatico
C) Un'interfaccia di chat a pagamento
D) Un filtro anti-allucinazioni

6. In un prodotto costruito su API, il system prompt è:

A) Il primo messaggio dell'utente
B) L'istruzione madre che governa ogni interazione — la tua abilità R-T-C-F su scala di
prodotto
C) Un registro degli errori
D) Una password

7. Quali passi di un processo sono i candidati PRINCIPALI per l'AI nel framework in 5
passi?

A) I passi che trasformano informazioni: leggere, riassumere, classificare, abbozzare
B) Le decisioni finali di giudizio e la costruzione di relazioni
C) I passi che spendono denaro in modo irreversibile
D) Tutti i passi, sempre, immediatamente
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8. Perché fare il pilota di un flusso di lavoro AI IN PARALLELO al vecchio processo?

A) Per raddoppiare per sempre il carico di lavoro di tutti
B) Per confrontare con onestà qualità, tempi ed errori prima del passaggio
C) Perché l'AI richiede un periodo di attesa legale
D) Per tenere l'AI nascosta al team

9. Il modo migliore per valutare un nuovo strumento di AI molto pubblicizzato?

A) Adottarlo subito — l'hype significa qualità
B) Fare una prova di 15 minuti sui TUOI compiti reali e chiedersi cosa fa che il tuo
arsenale non fa
C) Aspettare cinque anni che maturi
D) Scegliere in base al numero di follower

10. Qual è un modo realistico di monetizzare le competenze di questo corso?

A) Vendere l'accesso alla tua cronologia delle chat
B) Diventare la persona che progetta flussi di lavoro AI per un'azienda, come
dipendente o freelance
C) Rivendere account con piani gratuiti
D) Spacciare gli output dell'AI per consulenza legale
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Soluzioni dei test
Valutati con onestà. Ogni risposta include una breve spiegazione — leggila anche quando hai
risposto correttamente.

FASE 1 — Non ne ho idea
1. B — Un LLM genera le risposte prevedendo il testo in base agli schemi appresi durante
l'addestramento — non le cerca in un database, ed è esattamente per questo che può
avere allucinazioni.

2. C — Il chatbot (ChatGPT, Claude…) è il prodotto con cui interagisci; l'LLM è il modello
sottostante che lo alimenta — l'automobile e il motore.

3. B — Allucinazione = output plausibile, affermato con sicurezza, ma falso. È la
debolezza numero uno da gestire, e il motivo della Regola d'Oro.

4. B — L'AI ricorda il filo della conversazione — un breve messaggio di seguito nella
stessa chat è esattamente il modo in cui va usata.

5. C — I modelli hanno una data limite di addestramento. Senza la funzione di ricerca web
attiva, non possono conoscere i fatti recenti.

6. B — La sicurezza nel tono non è accuratezza. Scrivi bozze liberamente, ma verifica fatti,
numeri, nomi e citazioni prima di agire di conseguenza.

7. C — I testi pubblici o non sensibili vanno bene. Password, numeri di carta e dati
personali di altre persone non hanno mai posto in una chat.

8. B — Ogni conversazione è un contesto a sé. Alcune app aggiungono una funzione di
memoria esplicita, ma di default ogni chat riparte da zero.

9. B — I piani gratuiti sono pienamente utilizzabili — i piani a pagamento offrono modelli
migliori e più capacità, non garanzie di correttezza.

10. B — Frasi complete, un compito chiaro, un livello ('come se avessi 15 anni') e una
richiesta aggiuntiva — questa è una vera istruzione, non una query da motore di ricerca.

FASE 2 — Principiante
1. B — Compito + contesto + formato è la checklist che sistema la maggior parte dei
prompt scadenti.

2. C — Indica il compito, i vincoli, la lunghezza e il risultato desiderato — specifico,
contestualizzato, formattato.

3. B — Iterare nello stesso filo con una correzione specifica è il flusso di lavoro
fondamentale di questa fase.
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4. B — Farsi interrogare costringe a recuperare le informazioni dalla memoria — lo stesso
motivo per cui questo libro chiude ogni fase con un test.

5. C — Foto + domanda ('che cos'è e cosa dovrei fare?') è una delle competenze mobile
più utili in assoluto.

6. B — Un paio di giri di rifinitura è il flusso di lavoro che funziona come previsto, non un
fallimento.

7. A — Se non indichi un formato, l'AI tira a indovinare. Chiedere una tabella con colonne
precise ti dà esattamente il layout che vuoi.

8. A — La modalità vocale brilla a mani libere: pratica linguistica, prove di conversazioni,
spiegazioni parlate. Non cambia né l'accuratezza né la sicurezza.

9. B — Impostare il livello dice all'AI quante conoscenze pregresse dare per scontate —
una tecnica di tutoraggio fondamentale.

10. B — Il contesto plasma tono, formalità e contenuto. L'AI può calibrare solo ciò che
conosce.

FASE 3 — Avanzato
1. B — Ruolo, Compito, Contesto, Formato — forniscili tutti e quattro per ogni prompt in
cui la qualità conta.

2. B — Un ruolo orienta la prospettiva e la competenza a cui il modello attinge — non
certifica né garantisce nulla.

3. B — Le domande per gradi (panoramica → approfondimento) battono in modo
affidabile un'unica richiesta enorme.

4. B — Un riassunto per un briefing di 30 secondi al CEO e uno per decidere se andare a
una conferenza selezionano informazioni diverse.

5. B — Nome + modello riutilizzabile + nota d'uso rende i prompt facili da trovare e
riusare. I tuoi 10 modelli testati battono le liste generiche.

6. A — Sono il tuo briefing permanente: chi sei, le tue regole di tono e formato —
applicate automaticamente a ogni conversazione.

7. B — Una descrizione visiva specifica (soggetto, stile, illuminazione, composizione) è
l'equivalente di R-T-C-F per le immagini.

8. B — Il lavoro per tappe rispecchia il modo di pensare dei professionisti: ricerca →
strategia → bozza → critica → revisione. La profondità si accumula.

9. B — Bozza → autocritica → revisione è uno degli schemi più potenti del corso.

10. B — Descrivi → genera → esegui → incolla gli errori → correggi. Tu dirigi; l'AI digita.

FASE 4 — Pro
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1. B — Corretta-ma-non-per-te è la firma del contesto mancante: l'AI ha risposto alla
versione generica della tua domanda.

2. B — Gli esempi comunicano stile e formato meglio di qualsiasi descrizione.

3. B — Prima il ragionamento, poi la conclusione: dà al modello lo spazio per lavorare —
l'accuratezza migliora nei compiti logici.

4. B — Le citazioni allucinate hanno una formattazione perfetta. Una fonte conta solo
dopo che l'hai aperta.

5. B — Riscritture di routine, traduzioni e riassunti sono lavoro da modello veloce; riserva i
modelli di ragionamento alle cose davvero difficili.

6. B — È la memoria di lavoro del modello per la conversazione — ecco perché le chat
molto lunghe degradano e le chat nuove aiutano.

7. B — Automatizza la preparazione, non la responsabilità. La revisione umana presidia
ogni passaggio irreversibile.

8. B — Trasforma un tentativo alla cieca in una consulenza — l'AI nomina da sola il
contesto che le manca.

9. B — I fatti precisi, verificabili e di nicchia sono la zona rossa — è lì che va calibrato lo
sforzo di verifica.

10. B — Superficiale-ovunque è la firma del sovraccarico. Le catene (Fase 3) ripristinano la
profondità passo dopo passo.

FASE 5 — Maestro
1. B — Azione + uso di strumenti + autonomia in più passi è ciò che lo rende un agente.

2. B — Istruisci come chi delega. 'Fatto significa…' è la frase del maestro.

3. B — Retrieval-Augmented Generation = prima recupera dalla tua base di conoscenza,
poi risponde a partire da essa — il che abbatte anche le allucinazioni.

4. B — Spazzatura in entrata, spazzatura recuperata. Documenti puliti, aggiornati e ben
nominati sono il fondamento poco affascinante.

5. B — L'accesso via API è il modo in cui funziona sotto il cofano ogni prodotto
'potenziato dall'AI'.

6. B — Un'unica istruzione permanente plasma tutte le interazioni degli utenti — scrivere
prompt diventa progettazione di prodotto.

7. A — I passi che trasformano informazioni sono a misura di AI; giudizio e relazioni
restano umani; i passi irreversibili ricevono punti di controllo umani.

8. B — Un pilota fianco a fianco su volumi reali è il test onesto — misura, poi scala o
elimina.
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9. B — I tuoi compiti sono l'unico benchmark che conta. Gli annunci dei creatori dei
modelli battono i commenti; le prove battono entrambi.

10. B — Mappatura dei processi + alfabetizzazione AI è esattamente la combinazione
rara per cui le organizzazioni stanno pagando in questo momento.
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Ce l'hai fatta — e adesso?
Se hai completato con onestà tutti e cinque i test, ora sei più capace con l'AI della
stragrande maggioranza delle persone — inclusi molti che lavorano nel settore tecnologico.
Ma la maestria è un bersaglio mobile: gli strumenti continueranno a cambiare, e le
competenze di questo libro sono ciò che ti permetterà di stare al passo.

Il tuo piano per i prossimi 30 giorni: (1) Scegli un compito ricorrente della tua vita o del
tuo lavoro e delegalo completamente all'AI questa settimana. (2) Porta la tua libreria di
prompt a 10 modelli testati. (3) Automatizza un flusso di lavoro dall'inizio alla fine. (4)
Insegna a qualcun altro il framework R-T-C-F — insegnare è il modo più rapido per
consolidare la maestria.

Le persone che vincono con l'AI non sono quelle che conoscono più modelli. Sono quelle
che hanno costruito l'abitudine di chiedersi: "Questo passaggio potrebbe farlo l'AI per
me?" — e adesso, quella persona sei tu.

Grazie per aver imparato con questo corso. Ora vai a costruire qualcosa.
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